
 

 

25 agosto 2015 

Bollettino informativo per i clienti PARADIGMI 

 

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 30 giugno 2015 il Decreto del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 20 maggio 2015.

sulla Revisione generale periodica delle macchine agricole ed 
operatrici, ai sensi degli articoli 111 e 114 del d ecreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285 . 

  

Dopo una serie di proroghe entra quindi in vigore un sistema di 

garanzia per la sicurezza delle circolazione stradale e per la tutela 

infortunistica, sia pure con tempi di messa a regime piuttosto 

dilazionati. Viene quindi stabilito che: 

  

1) le seguenti macchine agricole sono soggette a re visione 
obbligatoria ogni 5 anni:  

  

a) trattori agricoli così come definiti nella direttiva n. 2003/37/CE del 26 

maggio 2003 e successive modificazioni ed integrazioni; 

b) macchine agricole operatrici semoventi a due o più assi; 

c) rimorchi agricoli aventi massa complessiva a pieno carico superiore 

a 1,5 tonnellate e con massa complessiva inferiore a 1,5 tonnellate, se 

le dimensioni d’ingombro superano i 4,00 metri di lunghezza e 2,00 

metri di larghezza. 

  
2) le seguenti macchine operatrici sono soggette a revisione 
obbligatoria ogni 5 anni:  

   

a) macchine impiegate per la costruzione e la manutenzione di opere 

civili o delle infrastrutture stradali o per il ripristino del traffico; 

b) macchine sgombraneve, spartineve o ausiliarie, quali spanditrici di 

sabbia e simili; 

c) carrelli, quali veicoli destinati alla movimentazione di cose. 

  

REVISIONE PERIODICA MACCHINE AGRICOLE E MACCHINE 

OPERATRICI 

Prossima-
mente 

♦ Corsi per Addetti 
al Primo 
Soccorso e 
Addetti 
Antincendio in 
fase di 
pianificazione 
 

 

 
 
 
Metti “mi piace” 
sulla nostra 
pagina 
Facebook per avere 
queste informazioni 
in tempo reale 
 
https://www.facebook.co
m/pages/Paradigmi-
Srl/148118011892557?re
f=hl 
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COSA C’E’ DI NUOVO SUL SISTRI 

  

 
  

 3) Per quanto riguarda i TRATTORI AGRICOLI  sono stabilite le seguenti date per la prima 

revisione: 

� Trattori agricoli immatricolati entro il 31 dicembre 1973 -Revisione entro il 31 dicembre 

2017; 

� Trattori agricoli immatricolati dal 1° gennaio 1974 al 31 dicembre 1990- Revisione 

entro il 31 dicembre 2018; 

� Trattori agricoli immatricolati dal 1° gennaio 1991 al 31 dicembre 2010 – Revisione 

entro il 31 dicembre 2020; 

� Trattori agricoli immatricolati dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2015 – Revisione 

entro il 31 dicembre 2021; 

� Trattori agricoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2016 – Revisione al 5° anno entro la 

fine del mese di prima immatricolazione. 

Entro il 31 dicembre 2017 dovrà invece essere effet tuata la prima revisione (se trascorsi 
più di 5 anni) per le macchine agricole di cui ai p unti b) e c) (semoventi non trattori e 
rimorchi) 
  

Per le macchine operatrici invece la data limite è il 31 dicembre 2018 

  
Per le macchine agricole immatricolate in data ante cedente al 1° gennaio 2009 , il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, stabilirà con decreto procedure semplificate di 

aggiornamento dei documenti di circolazione. 

  

Si ricorda infine che al 31 dicembre 2015 entra in vigore l'obbligo di formazione e 
abilitazione ai sensi D. Lgs. 81/08 per l'uso di tr attori agricoli e forestali. 
 



 

 

 

Via della 
Costituzione, 30 

41058 VIGNOLA (MO) 
c.f. e p. iva 
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059-765293 

Fax: 
059-7703316 
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Paradigmi Srl è una società di consulenza e servizi, operante in diverse aree dell’Italia centro-settentrionale. La società 
è stata costituita nel 2002, su iniziativa dell’amministratore, che aveva maturato in precedenza un’esperienza 
decennale nel settore, e di un gruppo di professionisti con i quali erano state avviate importanti collaborazioni e 
sinergie. Gli ambiti di intervento sono molto numerosi, e possono essere riassunti in servizi tecnici e di consulenza negli 
ambiti della sicurezza sul lavoro, l’ambiente e la qualità. Fra le altre specializzazioni si segnalano i servizi in materia 
di acustica ambientale e tecnica, sulla tutela dei dati personali, e le attività di formazione, per le quali Paradigmi 

collabora con altri professionisti e società per offrire una vasta gamma di soluzioni alla clientela. 

Gli addetti all’uso 

dei trattori agricoli 

e forestali devono 

seguire il corso di 

abilitazione per 

l’uso di queste 

attrezzature entro 

il 31 dicembre 2015  

BANDO RIMOZIONE AMIANTO REGIONE EMILIA 
ROMAGNA 

DALLA REGIONE 9 MILIONI DI EURO PER RIMUOVERE E SMALTIRE 
L’AMIANTO NELLE AZIENDE 
 
In arrivo 9 milioni di euro di eco-incentivi per le imprese che 
rimuovono e smaltiscono l’amianto presente nei luoghi lavoro. Le 
risorse – messe a disposizione dalla Regione Emilia-Romagna, nel Piano 
di azione ambientale, attraverso un bando – puntano alla qualificazione 
ambientale e alla tutela dei lavoratori. 
In arrivo 9 milioni di euro di eco-incentivi per le imprese che 
rimuovono e smaltiscono l’amianto presente nei luoghi lavoro. Le 
risorse – messe a disposizione dalla Regione Emilia-Romagna, nel Piano 
di azione ambientale, attraverso un bando – puntano alla qualificazione 
ambientale e alla tutela dei lavoratori.  
A partire dal prossimo 23 settembre, una sorta di click-day, 
collegandosi al sito http://ambiente.regione.emilia-romagna.it le 
imprese potranno effettuare la prenotazione online della domanda di 
contributo. L’iniziativa, già sperimentata negli anni scorsi, ha 
l’obiettivo di sostenere l’impegno di quelle aziende che mostrano di 
voler qualificare il proprio ambiente di lavoro attraverso la rimozione 
di coperture o coibentazioni contenenti cemento-amianto. Il bando è 
stato costruito sfruttando anche le recenti semplificazioni in materia di 
aiuti di Stato emanate dall’Unione europea, con particolare 
riferimento al nuovo regolamento di esenzione in materia di tutela 
ambientale.  
Il contributo massimo erogabile sarà di 200mila euro per ciascuna 
impresa del territorio regionale. Si tratta di contributi che verranno 
concessi secondo l’ordine cronologico di arrivo, verificando prima la 
documentazione progettuale completa che sarà richiesta unicamente a 
quelle imprese che si collocheranno in posizione utile in graduatoria. In 
questo modo si eviterà di appesantire inutilmente di adempimenti tutti 

i partecipanti al “click day”. 


